
 

Ottava di Natale   Settimana dal 26 dicembre 2021 al 2 gennaio 2022 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

26 Domenica   8.00 S. Giuseppe Deff. Robustelli Domenico, Giacomo e Maddalena 
Santa Famiglia   9.00 Vernuga A suffragio di Besseghini Ermes, Stefano “Castìch” e Imperial Ester 

1Sam 1,20-22.24-28;  
 

Sal 83;  

10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Trigesimo Def. Franzini Amalia 
A suffragio di Sala Stefano”Palpìn” e nipote Zanini Stefano 

1Gv 3,1-2.21-24;  10.00 Tiolo Per la Comunità   
Lc 2,41-52 10.30 S. Giuseppe Per la Comunità  -  Trigesimo Def. Rinaldi Matteo 
Gesù è ritrovato dai 

genitori nel tempio in 

mezzo ai maestri.  

18.00 S. Giuseppe A suffragio di Pini Stefano “Gègi”  -  A suffragio di Sala Maria, Daniele, Giorgio e Maria 
A suffragio di Bernardo e familiari  -  A suffragio di Pruneri Orsola, Sala Martino e familiari   
A suffragio di Pruneri Orsola e Def. Ercolani Stefano  
Trigesimo Def. Soppelsa Giorgio  -  Settimo def. Pini Margherita 

27 Lunedì   8.00 S. Giuseppe Ann. Curti Celestino e familiari defunti  -  Ann. Curti Francesco, Evaristo “Strachèti” 

San Giovanni 
16.00 Ravoledo Intenzione Norma e Matteo  -  Ann. Sala Martino  -  Deff. di Rinaldi Rita  

Intenzione di Rinaldi Pierino e Sala Domenica  -  Ann. Pini Cristoforo 

28 Martedì   8.00 S. Giuseppe Legato Deff. Cecini Maria e Strambini Giuseppe  -  Vivi e defunti famiglie Pruneri e Cecini 

Santi Innocenti 16.00 Ravoledo Ann. Strambini Angelo e Celestino - Ann. Pini Caterina Adelaide e Corvi Mauro 

 17.00 Tiolo  A suffragio di Valmadre Maddalena e genitori 

29 Mercoledì   8.00 S. Giuseppe Ann. Pozzi Gabriele  -  Deff. Zappa Giovanni, Vincenzina e Sara 

   9.00 Vernuga Legato Deff. Pini Guido e Maffi Carmela  -  Ann. Pini Martino “Crusca” 

30 Giovedì   9.00 S. Giuseppe  S. Messa e Adorazione  -  Ann. Sassella Stefano e familiari defunti  
Ann. Tramanzoli Martino e Caterina 

 
16.00 Ravoledo Per Duilio  -  Ann. Rinaldi Caterina “Gianèla”, marito e figli  

A suffragio di Ghilotti Pierino, Andrea e Besseghini Elisabetta 

31 Venerdì   8.00 S. Giuseppe Ann. Besio Roberto e Pini Vittorina 

   8.30 Ravoledo A RINGRAZIAMENTO DELL’ANNO - Per l’intercessione di San Gregorio 

 

18.00 S. Giuseppe Te Deum  -  Ann. Pini Paola e Cusini Valente  -  A suffragio di Robustelli Roberto e 
Domenico  -  Ann. Sala Pietro e Valmadre Pierina  -  Deff. fam. Besseghini e Gomes, secondo 
intenzione di Mariuccia  -  Cugini e cugine Bugnoni e Gilardi  -  Per mamma e figlie Besseghini 

1 Sabato   8.00 S. Giuseppe Legato Deff. Pini Giovanni e Quetti Domenica  -  A suffragio di Giorgio 

Maria    9.00 Vernuga In ringraziamento 

Santissima 10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Rinaldi Egidio e genitori 
Madre di Dio 10.30 Tiolo Per la Comunità 
 10.30 S. Giuseppe Per la Comunità 

 
18.00 S. Giuseppe Ann. Besseghini Giovanni e Marco  -  A suffragio di Besseghini Martino e Sala Pierina  

Ann. Besseghini Giordano  -  Ann. D’Alessio Primo 

2 Domenica   8.00 S. Giuseppe A suffragio di Sassella Martino e vivi e defunti di Ersilia 

II di Natale   9.00 Vernuga Per tutti i defunti 

 
10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Ghilotti Gino e moglie  

A suffragio di Sala Lucia e Coscritti 1964  -  Ann. Borsi PIetro 
 10.00 Tiolo Per la Comunità  -  Vivi e defunti di Strambini Maria 
 10.30 S. Giuseppe Per la Comunità 
 18.00 S. Giuseppe Ann. “Chica” Francesco ed Enrico 

 

 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per:  
Suffr. Strambini Angelo e Celestino  -  Vivi e def. di Matteo e Norma  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 0342847775; cell. 3470397005; e-mail: ilario.gaggini@libero.it 
Don Gianluca Salini cell. 3469719152; e-mail: gianluca.salini@gmail.com 
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; e-mail: parrocchia.ravoledo@gmail.com 
Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235; e-mail: presazziezio@micso.net  

 

Trovate gli avvisi settimanali e gli aggiornamenti sul sito internet della Parrocchia: www.parrocchiadigrosio.it 

Una delle Sante Messe domenicali, viene trasmessa in diretta e rimane disponibile  

alla visione sul canale Youtube della Comunità Parrocchiale di Grosio - Ravoledo - Tiolo.  

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma di sicuro mi trovate almeno in questo momento (salvo imprevisti):  

LUNEDÌ DALLE 17,00 ALLE 18,00.     Grazie.               Don Ilario 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Sam%201,20-22.24-28
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2083
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Gv%203,1-2.21-24
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%202,41-52
mailto:presazziezio@micso.net


 

 

 

 

 

Il primo tabernacolo 
 

"E Maria diede alla luce il suo figliuolo e lo fasciò e lo pose a giacere in una greppia". 
La stalla fu la prima chiesa e la greppia il primo tabernacolo, dopo il seno purissimo di Maria. Ogni cosa può 
diventare un ostensorio del suo amore. Anzi, le più umili, le più spregiate ne rispettano meglio il mistero, 
lasciandone trasparire e conservandone il divino incanto. 

don Primo Mazzolari, Il Vangelo del reduce, 1945 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

PREGHIERA 
 

Ti aspettavamo più grande  
 
Signore, 
ti aspettavamo più grande 
e vieni nella debolezza di un bambino. 
Ti aspettavamo a un'altra ora 
e vieni nel silenzio della notte. 
Ti aspettavamo potente come un re 
e vieni uomo, fragile come noi. 
Ti aspettavamo in un altro modo 
e vieni così, semplice.  
Quasi non possiamo riconoscerti, 
così uomo. 
Avevamo le nostre idee su di te, 
e vieni rompendo tutto ciò che avevamo previsto. 
Donaci la fede 
per credere in te e riconoscerti così, come vieni. 
Rendi forte la nostra speranza 
per avere fede in te con la semplicità con cui vieni a noi. 
Insegnaci a amare come ami tu, 
che essendo forte ti sei fatto debole 
per essere la nostra forza 
in tutti i momenti e nei secoli dei secoli. 
Amen.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La LAMPADA della 
MADONNA del 
SANTO ROSARIO 
questa settimana 
arde per  
 
i vivi e i defunti di 
Domenica 
 

La pecora nera alla grotta di Betlemme 
 

C’era una volta una pecora diversa da tutte le altre. Le pecore, si sa, sono bianche; lei invece era nera, nera come la 
pece. Quando passava per i campi tutti la deridevano, perché in un gregge tutto bianco spiccava come una macchia di 
inchiostro su un lenzuolo bianco: «Guarda una pecora nera! Che animale originale; chi crede mai di essere?». Anche le 
compagne pecore le gridavano dietro: «Pecora sbagliata, non sai che le pecore devono essere tutte uguali, tutte avvolte 
di bianca lana?». 
La pecora nera non ne poteva più, quelle parole erano come pietre e non riusciva a digerirle. E così decise di uscire dal 
gregge e andarsene sui monti, da sola: “Almeno là avrebbe potuto brucare in pace e riposarsi all'ombra dei pini”. Ma 
nemmeno in montagna trovò pace. «Che vivere è questo? Sempre da sola!», si diceva dopo che il sole tramontava e la 
notte arrivava. Una sera, con la faccia tutta piena di lacrime, vide lontano una grotta illuminata da una debole luce. 
«Dormirò là dentro!» e si mise a correre. Correva come se qualcuno la attirasse. 
«Chi sei?», le domandò una voce appena fu entrata. «Sono una pecora che nessuno vuole: una pecora nera! Mi hanno 
buttata fuori dal gregge». «La stessa cosa è capitata a noi! Anche per noi non c'era posto con gli altri nell’albergo. 
Abbiamo dovuto ripararci qui, io Giuseppe e mia moglie Maria. Proprio qui ci è nato un bel bambino. Eccolo!». La pecora 
nera era piena di gioia. Prima di tutte le altre poteva vedere il piccolo Gesù. «Avrà freddo; lasciate che mi metta vicino 
per riscaldarlo!». Maria e Giuseppe risposero con un sorriso. La pecora si avvicinò stretta stretta al bambino e lo 
accarezzò con la sua lana. Gesù si svegliò e le bisbigliò nell'orecchio: «Proprio per questo sono venuto: per le pecore 
smarrite!». 

[Angelillo D'Ambrosio, Racconti di Natale, ediz. Aquaviva] 

Quando avrai Dio nel cuore possederai l’Ospite che non ti darà più riposo (Paul Claudel) 

Fate della vostra vita qualche cosa che vale. Tutto l’amore seminato, presto o tardi, fiorirà... (Raoul Follereau) 

“Ciascun credente è un Cristo iniziale e incompiuto”. (Ermes Ronchi) 


